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AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI 

Legge regionale 11 maggio 2015, n. 8, art. 13 
 
 

 
Per dare avvio alle azioni individuate dalla Giunta regionale, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 8/2015, con il 
presente avviso, si forniscono le modalità operative per poter accedere, attraverso la presentazione di 
progetti, a forme di sostegno finanziario da parte della Regione del Veneto in conseguenza della propria 
partecipazione alla realizzazione di proposte progettuali in ambito sportivo, nel limite dell’importo massimo 
complessivo di Euro 200.000,00, a valere sul capitolo n. 102514 del Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2016. 
 
1) Proposte progettuali ammissibili 

 
Possono essere oggetto di partecipazione regionale, le proposte progettuali inerenti la realizzazione di eventi 
sportivi, campagne promozionali a favore dello sport, e iniziative che individuano nell’attività motoria e 
sportiva, lo strumento di educazione e prevenzione per il miglioramento degli stili di vita e della salute dei 
cittadini.  
Per essere ritenute ammissibili, le proposte devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

• attività che comportino assenza di finalità di lucro; 
• attività realizzate o da realizzarsi nel territorio regionale. Nel caso di iniziative il cui parziale 

svolgimento, per la loro specificità, vada oltre i confini regionali, potranno essere oggetto di 
sostegno esclusivamente le spese che si realizzano nel territorio veneto; 

• attività realizzate o da realizzarsi nell’anno 2016; 
• attività da realizzarsi nel 2017, limitatamente ad iniziative propedeutiche e di avvio del progetto che 

vengono realizzate nel corso del 2016; 
 

2) Soggetti beneficiari  
 
Le proposte progettuali potranno essere presentate, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 8/2015, da Enti Locali, dal 
Comitato Olimpico Nazionale Italiano, dal Comitato Italiano Paralimpico, dalle Federazioni sportive 
nazionali, dalle Discipline sportive associate, dagli Enti di promozione sportiva, dalle Università degli studi e 
dalle Istituzioni Scolastiche del Veneto e da altri soggetti pubblici e privati. Questi ultimi dovranno tuttavia 
essere in possesso di personalità giuridica, ovvero essere regolarmente costituiti ai sensi degli articoli 14 e 
seguenti del Codice Civile. 
 
 
3) Termini e modalità di invio delle proposte progettuali 
 
I soggetti richiedenti devono trasmettere le proposte progettuali entro il 20° giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. Veneto, a pena di esclusione, utilizzando la modulistica che 
sarà resa disponibile  sul sito internet regionale al seguente indirizzo:  
http://www.regione.veneto.it/web/sport/bandi-e-finanziamenti 
 
allegando la seguente documentazione: 
 

•  relazione tecnico – illustrativa che evidenzi soprattutto i contenuti caratterizzanti di cui al successivo 
punto 4); 

• elenco dei soggetti coinvolti al progetto con le rispettive funzioni e grado di partecipazione; 
• descrizione delle attività previste, comprese quelle collaterali e complementari; 
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• piano economico-finanziario con puntuale indicazione delle relative voci di entrata e di spesa; 
• materiali relativi alla comunicazione e promozione dell’iniziativa. 

 
Qualora il predetto termine di presentazione dovesse cadere di domenica o in altro giorno festivo, esso si 
intende prorogato al primo giorno utile immediatamente successivo. 
La  proposta progettuale dovrà essere trasmessa utilizzando una delle seguenti modalità: 

• spedizione a mezzo posta alla Regione del Veneto – Direzione Beni Attività Culturali e Sport – 
Palazzo Sceriman – Cannaregio, 168 - 30121 Venezia (nel caso di spedizione per posta, il rispetto 
del termine sarà rilevato dalla data del timbro postale); 

• consegna a mano presso i sopra indicati uffici entro il termine perentorio di cui sopra; 
• trasmissione a mezzo posta elettronica certificata, nel rispetto della vigente normativa sull’imposta di 

bollo, al seguente unico indirizzo istituzionale: 
dip.cultura@pec.regione.veneto.it ;  a tale proposito vanno attentamente seguite le regole di invio 
stabilite dalla Giunta regionale (consultabili sul sito istituzionale al seguente indirizzo :  
http://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto), con l’avvertenza che istanze 
P.E.C. presentate in maniera difforme da quanto stabilito verranno ripudiate  e considerate come non 
presentate (il rispetto del termine verrà rilevato dalla data di spedizione del messaggio); 

 
Istanze presentate in maniera difforme da quanto sopra specificato non verranno tenute in considerazione e 
saranno ritenute come non presentate. 
 
4) Criteri di valutazione delle proposte progettuali 
 
La Regione sostiene finanziariamente le proposte progettuali ritenute di prioritaria rilevanza per il 
raggiungimento delle finalità di promozione della pratica sportiva nel territorio regionale sulla base dei 
seguenti criteri: 

• carattere dell’iniziativa: Internazionale, Nazionale, Regionale (solo per eventi sportivi); 
• valore agonistico dell’iniziativa (solo per eventi sportivi competitivi); 
• rilevanza e rappresentatività territoriale dei soggetti coinvolti; 
• capacità di attrarre finanziamenti privati; 
• ricadute economiche sul territorio interessato. 

 
5) Spese ammissibili 

 
Sono considerate ammissibili quelle spese che, in maniera chiara, diretta ed esclusiva, sono riconducibili alla 
proposta progettuale ed indispensabili per sua realizzazione. 
 
In particolare saranno ammesse le seguenti voci: 

a) spese per collaboratori, tecnici, e personale assegnato al progetto; 
b) noleggio di attrezzature durevoli; 
c) acquisto di attrezzature durevoli, limitatamente alla quota di ammortamento; 
d) viaggi e spese di ospitalità; 
e) spese di promozione e divulgazione delle iniziative; 
f) spese generali quali canoni di locazione, utenze, spese postali, costi di segreteria e quant’altro 

necessario alla realizzazione dell’iniziativa; tali costi non devono superare il 15% del totale dei costi 
ammissibili. 

 
Non è consentito richiedere il finanziamento per la medesima voce di spesa,  ad altra struttura regionale. 
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6) Finanziamento 
 
Le proposte progettuali ritenute meritevoli del sostegno regionale potranno essere finanziate, fino 
all’esaurimento delle risorse a disposizione per la relativa linea di spesa, fino ad un massimo del 50% delle 
spese ritenute ammissibili, nei limiti del disavanzo. 
 
7) Pubblicizzazione del sostegno regionale 

 
Ogni attività di promozione e/o comunicazione delle iniziative che verranno finanziate a seguito del presente 
avviso dovrà evidenziare, se compatibile con il periodo di svolgimento delle stesse, il sostegno regionale 
nelle forme adeguate e nel rispetto delle regole sulla comunicazione istituzionale e sull’immagine coordinata 
regionale; 
 
8) Rendicontazione del progetto 

 
Il soggetto beneficiario, entro il termine perentorio individuato nel provvedimento di concessione, a pena di 
decadenza dal diritto al contributo, dovrà presentare il resoconto dell’iniziativa realizzata, da compilarsi  su 
apposito modello predisposto dalla struttura regionale competente, corredato da copia di un documento di 
identità in corso di validità del sottoscrittore, nonché dalle schede dati anagrafici e posizione fiscale 
necessarie per il pagamento, e composto da: 

• elenco dei soggetti coinvolti nel progetto e reale misura del loro intervento dal punto di vista tecnico ed 
economico; 

• descrizione delle attività correlate al progetto, comprese quelle collaterali e complementari; 
• consuntivo economico-finanziario con puntuale indicazione delle relative voci di entra e di spesa. 

 
Inoltre al fine di verificare l’efficacia dell’azione regionale, il soggetto beneficiario dovrà produrre idonea 
documentazione finalizzata a: 

• comprovare l’avvenuta divulgazione dell’iniziativa con ogni utile mezzo di comunicazione; 
• dimostrare, se rilevati, i positivi effetti nel settore sport e sugli altri settori di interesse regionale; 
• evidenziare, se rilevato, il grado di soddisfazione riportato presso il territorio (comuni, realtà locali, 

società ed associazioni sportive, etc.); 
• evidenziare, se riscontrati, i positivi effetti in termini di incremento degli iscritti ad entità sportive del 

territorio. 
   

9)  Controlli, revoche o cause di decadenza dal sostegno economico 
 
La Regione svolgerà controlli a campione sui beneficiari, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, finalizzati 
ad accertare il rispetto degli obblighi posti a carico dei beneficiari e la veridicità delle dichiarazioni rese e 
della documentazione prodotta. 
I soggetti sottoposti a verifica verranno informati in tempo utile. 
I beneficiari sono tenuti a consentire i controlli ed a esibire gli originali della documentazione prodotta in 
fase di rendicontazione, pena la dichiarazione di decadenza del contributo. 
 
Il sostegno economico concesso e non ancora erogato è altresì soggetto a revoca nei seguenti casi: 

a) mancata effettuazione dell’iniziativa; 
b) mancata presentazione della rendicontazione entro il termine individuato nel provvedimento di 

concessione del contributo, salvo eventuale proroga; 
c) qualora le entrate dichiarate risultino superiori alla spesa ammessa; 
d) qualora la rendicontazione, pur trasmessa in tempo utile, non sia conforme alle direttive di tipo 

procedurale fornite al beneficiario oppure, nel caso di richiesta chiarimenti e/o integrazioni, questi non 
siano forniti nel termine assegnato; 



ALLEGATOA alla Dgr n.  1409 del 09 settembre 2016 pag. 4/4 

 

  

e) qualora l’iniziativa e la spesa corrispondente, a seguito di controlli, risulti già finanziata e liquidata 
dalla Regione del Veneto attraverso altre linee di finanziamento; 

f)    modifiche sostanziali alle caratteristiche e alla valenza dell’iniziativa come dichiarate nel progetto, tali 
da configurare un’iniziativa totalmente difforme da quella proposta; 

g) non veridicità delle dichiarazioni rese e/o della documentazione prodotta; 
h) rinuncia da parte del beneficiario. 

 
10) Informazioni 
 
Per informazioni o chiarimenti potrà essere contattata la competente Struttura regionale al seguente indirizzo: 
Direzione Beni Attività Culturali e Sport, Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168 – 30121 VENEZIA 
Unità Organizzativa Sport : 
Ufficio Pratica Sportiva 041-2792760/2631 – Segreteria 041-2792714/2734 – Fax 041-2792610 
 
Per comunicazioni ufficiali :  PEC – dip.cultura@pec.regione.veneto.it 
Per richiesta informazioni E-mail – sport@regione.veneto.it 
 
 
 


